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Sax tragico Italietta 
secondo alle 
Eastwood crociate 
•Blrd. 
Regia Clini Eastwood 
Interpreti Foresi Whita-
ker, Diane Venora, Mi­
chael Zelmker 
Usa 1988 
Warner Home Video 

• • Durante la conferenza 
stampa seguita alla presenta 
itone del film a Cannes '88, il 
solito cntlco Irancese chiede­
va a Clini Eastwood se per ca­
so la tonalità quasi sempre 
scura delle sequenze non 
stesse a significare il buio esi 
stentiate del protagonista Ri 
spendeva il regista di non sa 
pere nulla di buio esistenziale, 
e che comunque i colori era­
no scuri perché il film era sta­
to girato tutto di notte Restai! 
fatto che Birdè un film nottur 
no, appunto, come la parabo 
la tragica e crudele della bre 
ve wla di Charlie Parker Una 
vita bruciata a trentasei anni, 
quasi prosciugata dall intensi­
tà e dalle vibrazioni della sua 
musica II referto medico che 
ne constatava la morte parla­
va di un uomo «dalia presumi 
bile età di sessantanni» Il film 
di Eastwood legge una vicen­
da biografica di tale dramma 
licita senza scadere nell agio 
grafia, ne nella facile muoio 
già, coinvolgendo lo spettato­
re con una vena di partecipa 
zione emotiva e con una pas 
sione davvero commoventi 

O ENRICO LIVRACHI 

• L ' a n n a t a 
B r a D e a l e o n e » 

Regia M a n o Morticela 
Interpreti Vittorio Gas 
sman, Catherine Spaak, 
Gian Marta Volonté 
Italia 1966 Rea Columbia 

BW Quando i modi della 
commedia ali italiana ormai 
un pò esausti, trovano nuove 
energie in un tardo Medioevo 
sbracato e metaforico E 
quando l'evidente «divertisse-
ment» travolge, pnma che lo 
spettatore, gli sceneggialon, 
gli atton e il regista stesso E' 
un film che ha avuto, a suo 
tempo, un clamoroso succes 
so popolare Un pò per quella 
banda di sgangherati vaga 
condì straccioni in abiti antt 
chi (comandata da quella sor­
la di Don Chisciotte ciarliero e 
gaglioffo impersonato da Gas-
sman) che nulla lesinava in al 
lusioni alle virtù e, soprattutto, 
ai vizi della contemporanea 
gente Italiota, un pò per quel 
la sbilenca e comunque colta 
operazione linguistica com­
piuta dagli sceneggialon su 
dialoghi tutu concepiti in una 
esilarante parlata arcaica, 
molto apprezzata soprattutto 
dagli intellettuali In realta 
non si tratta di un «volgare-
medioevale, ma piuttosto di 
un italiano antico del 500 per 
non dire del '600 Siamo dalle 
parti del Belfagorài Machia 
velli ma anche della Secchia 
rapita del Bembo Ciò non 
toghe nulla al sapore felice­
mente goliardico di tutto I Im 
pianto lilmico ne alle gesta 
sbrindellate e cialtrone dei 
protagonisti 

O ENRICO UVRAGHI 

Arrivano i «rossi» 
ENRICO U V R A C H I 

J o e H i l l 

Regia Bo Widerberg 
Interpreti T h o m m y Berggren 
Anja Schmid), Kelvin Malave 
Svezia 1971 Ricordi De Lauren-
tus V ideo 

M a t e w a n 

Regia John Sayles 
Interpreti C Cooper W 0 1 
dham 
Usa 1988 Panarecord 

L a presenza della classe 
operaia nel cinema 
amencano e molto più 
consistente di quanto si 

„ ^ _ , , , possa sospettare Non si 
traila di un vero e pro­

prio filone ma sono molti i film che 
hanno per protagonisti i lavoratori, 
la loro vita, i loro bisogni, le loro 
lotte 

All'inizio degli anni Trenta, quan 
do la grande Depressione taceva 
sentire i suoi effetti più virulenti, la 
Film and Photo League. un asso 
ciazrone di intellettuali e militanti di 
sinistra, sguinzagliava t suoi opera-
ton ovunque ci fossero scioperi e 
lotte, nuscendo a produne un ma 
tenale di documentazione unico 
tale da costnngere anche t cine-

Siomali delle major ad accorgersi 
i cosa stava succedendo nelle fab­

briche del grande paese Negli stes­
si anni Trema due esponenti della 
•League» il fotografo Paul Strand e 
il cineasta LeoTturwilz, girano il 
bellissimo quanto «invisibile» Nati 
uè Land, un film militante intnso di 
spinto democratico e antirazzista 
In seguito neh anni Quaranta-Cin 
quanta (malgrado il maccartismo) 
e nei Sessanta Settanta (grazie so 
praltutto ali esplosione del «mou 
vemenl») gli operai americani direi 

Una manifestazione 
del La to* Party 
negli Stati Uniti 

tamente o indirettamente hanno 
sempre trovato posto anche in film 
hollywoodiani 

Stanno ora per essere editati in 
cassetta due film che hanno come 
protagonista la working class I uno 
ormai «storico-, Joe Hill di Bo Wi 
derberg I altro praticamente inedi­
to Matewan. di John Sayles II pn 
mo è la stona del folk singer di on 
gine svedese Joel Hillstrom amen 
canizzato in Joe Hill impiccalo dai 
mormoni per la sua ideologia so 
cialisla e anticapitalista Militante 
dell Iww (Industriai Workers of the 
Word), l'antico sindacato dei wob 
blies. represso e soffocato nel san 
gue pnma del 1920 Joe aveva sco 
perto la forza evocatrice delia can 
zone di protesta 

Ma di gran lunga più onginale e 

più corposo sia sul piano stilistico 
sta su quello strettamente stonco-
polmco e il secondo film Mate 
wan presentato alla Quinzaine di 
Cannes nell 87 uscito fugacemen 
te in qualche cinema della provin 
eia nostrana e scomparso con la 
velocita del suono È un film ispira 
to a una stona vera accaduta nel 
West Virginia nel 1920 Minatori in 
lotta E uno sciopero duro tenace 
violento C e una tendopoli dove 
vivono insieme tre «razze* di lavo 
raion - amencani bianchi e nen e 
italiani immigrati che cercano di re 
sistere un minuto più del padrone 
Itaaliant e nen erano venuti a sosti 
tuire i minaton locali a fare i crumi 
n insomma Si sono invece uniti al 
lo sciopero Mento di un uomo ve 
nuto da lontano Un sindacalista 

un «rosso» E lui che convince i mi­
natori a non rispondere con le armi 
e a fare entrare i crumiri nel sinda­
cato anziché bastonarti Ad ogni 
modo la compagnia minerana n 
sponde secondo la tradizione invi 
tando sican prezzolati earmati fino 
ai denti a provocare e a tentare di 
far degenerare lo scontro E il sin 
dacalista, I estraneo il «rosso» il 
pencolo maggiore per il padrone 
Ma neppure lui nesce a interrompe­
re il meccanismo della violenza 
che si innesta progressiva e che ar­
riva ali esplosione quando minalon 
e sicari si scontrano alla penfena 
del paese, Ira i Oman della ferrovia, 
nella stupenda sequenza finale, 
cruda essenziale quasi astraila e 
quindi tanto più realistica 

NOVITÀ' 

DRAMMATICO 

«L'avventura 
del PoKIdor» 

Regia Ronald Noame 
Interpreti Gene Hackman, 
Ernest Borgmne, Red Butlons 
Usa 1972 CBS FOX 

COMMEDIA 

«Coa» r a t H T «a • U t — e 
d i dollari e vivere feUd» 

Regia. William Wyler 
Interpreti Audrey Hapbum, 
Peter OToote, Eli Wallach 

P O L I Z I E S C O 

USA 1966 CBS FOX 

DRAMMATICO 

Regia John Uewellyn Moxey 

Interpreti Debhie Reynolds 
B McMara Sam Wanamaker 
USA 1987 Image 

C O M M E D I A 

• L « | 

Regia. Liliana Cavani 
Interpreti Burt Lancaster, 
C Cardinale M Mastroiahni 
Italia 1981, Domovideo 

COMMEDIA 

«Il aarchete del f i l i lo» 

Regia Mano Monicelli 

Interpreti Alberto Sordi, 

Paolo Stoppa, Flavio Bucci 

Italia, 1981 Domovideo 

DRAMMATICO 

•Otto c i 

Regia Federico Pelimi 
Interpreti M Mastroianm 
Anouk Aimée, Sandra Milo 
Italia 1963, Domovideo 

Regia. Ron Shelion 
Interpreti Kevin Costnef. 
Susan Sarandon, Tlm Robblns 
USA 1988, RCA Columbia ' 

D R A M M A T I C O 

Regia. Jack Rotd 
Interpreti Anthony Hopkins, 
K Scott Thomas 
USA 1988. Panarecord 

rÀcd**»: 

Ti rritt 
SINFONICA 

Mahler 
senza 
problemi 
Mahler 

Sinfonia n 5 

Dir C von Dohnanyi 

D e c c a 4 2 5 4 3 8 2 

• V Dopo le sinfonie di 
Schumann di cui ha registrato 
una notevole interpretazione 
Christoph von Dohnànyi sem 
pre a capo della magnifica Or 
cheslra dt Cleveland propone 
una delle più celebn fra le sin 
fonie di Mahler la Quinta la 
virtuoslstica efficienza dell or 
Cheslra la chiarezza e I equili­
brio del direttore portano in 
questa partitura ad un risultato 
di grande rilievo la scrittura 
malhenana non pone all'inter 
prete certi problemi di intui 
zione e quasi di «invenzione 
che si trovano invece nello 
Schumarm sintonico e inoltre 
ad una sinfonia come la Quin 
ta giova una direzione attenta 
alla chiarezza, non incline a 
sottolineature espressive ec 
cessive ma capace di conferì 
re la necessana evidenza e 
trasparenza alla complessità 
polifonica dello straordinario 
Scherzo o del Finale Ma Do 
hnànyi non si fa apprezzare 
soltanto in questa pagine nel 
lirismo del celebre Adagietto 
trova una nitida delicata mi 
sura e conferisce la necessa 
na lacerante evidenza dram 
matica ai primi due movimen 
ti 

a PAOLO PETAZZI 

CONCERTI 

Hindemith 
pensando 
a Goodman 
Hindemith 
Due concerti 
Dir Kondrascin 
EtceteraKTCi006 

• • Neil ultimo periodo del 
la sua carriera Kml Kondra 
scin ebbe un rapporto privile 
giato con I Orchestra del Con 
certgebouw di Amsterdam 
ed I naturale che una casa 
olandese come la piccola e 
raffinata Etcetera (ora distri 

butta dalla Nowo) ne propon 
ga in disco alcune registrano 
ni dal vivo Oltre ad un Intensa 
e coloratissima Terza Sinfonia 
di Sknabm sono usciti due 
concerti di Hindemith pagine 
rare nella quali il grande diret 
tore sovietico collabora con 
ottimi solisti il violoncellista 
Tibor de Machula e il danne! 
lista George Pieterson., £n . 
trambi i pezzi rivelano il nlas 
samento e recuperano una 
concezione tradizionale del 
concerto anche perche furo 
no composti per grandi vir 
tuosi nel 1940 il Concerto per 
violoncello per Piatigorsky 
nel 1947 quello per clannetto 
di Benny Goodman in que 
st ultimo I Ideale artigianale 
hindemithiano del far musica 
nvela maggior varietà inventi 
va e raggiunge gli esiti più pia 
cevoli 

• PAOLO PETAZZI 

VIOLINO 

Occasioni 
da 
virtuosa 
Sciostakovic/Prokofiev 

Concerti op 99 e 63 

Violino Vera Malleva 

Philips 422 364 2 

WM L accostamento del pn 
mo Concerto per violino 
(1955) di Sciostakovic e del 
secondo (1935) di ProKOfiev 
offre a Viktona Mullova I oc 
castone per due straordinarie 
interpretazioni in felice colla 
borazione con la Rovai Phil 
harmomc Orchestra diretta da 
Andre Previn La giovane vio 
hnista sovietica nvela un vir 
tuosismo sbalorditivo ma so 
prattutto un intelligenza musi 
cale che le consente ad 
esemplo di penetrare a fondo 
nelle tormentate ambiguità 
del pezzo che Sciostakovic 
aveva composto per Otstrakh 
una pagina che nei suoi aspet 
ti più cupi e pensosi o nell a 
spro virtuosismo motorio si n 
vela non lontana dalle stnfo 
me degli stessi anni LaMullo 
va non è meno persuasiva nel 
Concerto op 63 dt Prokofiev 
pagina più famosa e fortunata 
del successivo concerto di 
Sciostakovic perche I imme 
diatezza della vena lirica o dei 
gusto giocoso vi si nvela assai 
meno problematica anche 
qui il suono e il fraseggio della 
giovane violinista rivelano 
sensibilità e finezza rare 

• PAOLO PETAZZI 

Le tempeste di Skrjabin 
P A O L O P E T A Z Z I 

S krjabin fu in primo luogo 
autore di opere pianisti 
che ma almeno gli ulti 
mi tre dei suoi pochi la-

m^mm von sinfonici sono pagi 
ne tra le più affascinanti della musi­
ca deli inizio del secolo e ascoltarli 
I uno dopo 1 altro in recenti incisioni 
consente di cogliere la continuità e 
il costante progredire di una ncerca 
posta sotto il segno di una tensione 
visionaria Sono la Sinfonia n 3 *Le 
Dwm Poeme» (1902 4), Le Poeme 
de lExtase (1904 8) Prométhée 
Poeme du Feu (1908 10) Della sin­
fonia n 3 che segna una svolta deci 
siva ed e la diretta premessa dei due 
lavori successivi sono uscite con 
temporaneamente le nuove incisio­
ni di Riccardo Muti e Giuseppe Sino-
poli ed è apparsa In Italia (distribuita 
dalla Nowo) una bella registrazione 
dal vivo diretta da Kondrascm con 
I Orchestra del Concertgebonw 
(ETCETERA KTC 1027) mentre la 
Decca ha ripubblicato in compact 
Promethee diretto da Maazel con 
Ashkenazy solista 

Interpretando originalmente la le 
zione di Wagner Sknabin propone 
una ncerca armonica caratterizzata 
da una inquietudine una instabilità 
ed una ambiguità che sono tra gli 
aspetti più affascinanti della Terza 
sinfonia. La ncerca si fa più radicale 
nelle opere successive dove diven 
ta più ardita e densa la concezione 
formale la Terza Sinfonia dura il 
doppio dei poemes successivi e si 
articola in tre temi collegati senza 
interruzione L idea poetica che pre 
siede alla concezione della sinfonia 
paria della lotta dHI uomo per libe 
rare il divino che è in lui ma più che 
ven e propri conflitti troviamo slanci 
e ripiegamenti estatici abbandoni e 
cupe sensazioni d oppressione vo 

Skrjabin e II balletto 
-• tL'tstast» mila 

di Roland Petit 
alta Scala 
(settembre 1968) 
conNureyev, 
Alda Accolla, 
Luciana Savignano, 
Rosalia Kovacs 

luttuose dolcezze e ansiose aperture 
visionane Oltre alla costante in 
quietudine del linguaggio armonico 
e affascinante la varietà dei colon il 
cangiare dei magmatici impasti 

Kondrascin Muli e Sinopoli si ac 
costano a questi colon con sensibili 
ta diversa e con esiti in tutti e tre i 
casi di grande rilievo L approccio di 
Muti (con I Orchestra di Philadel 
phia EMI CDC 749115 2) e più con 
(rollato teso a riscoprire (fin dove e 
possibile) tinte in qualche modo al 
leggente una maggior chiarezza Si 
nopoli (con la New York Philharmo 
me DG 427324 2) sembra immer 
gersi senza riserve nel mondo di 
Sknabm per esaitarne le inqutetudi 
ni con partecipe adesione E ciò si 
nota con intensità ancora maggiore 

nel Poème de I Extase che compie 
ta il disco Questo pezzo e il prose 
guimento ideale della Terza Sinfo­
nia la magnifica interpretazione di 
Sinopoh esalta il senso della conti 
muta della ncerca di Skrjabin Muti 
ha preferito inserire nel suo disco 
uno dei capolavori di Ciaikovski] 
Romeo e Giulietta in una interpre 
[azione nitida intensa attenta senza 
retonca ai valon poetici della parti 
tura 

Anche il disco di Maazel e Ashke 
nazy comprende il Poeme de I Exta 
se in una interpretazione di alto li 
vello ma meno visionana di quella 
di Sinopoli di particolare rilievo in 
questo disco (DECCA 417252 2) so 
no le ottime interpretazioni del raro 
Concerto per pianoforte (1896) pn 

mo lavoro di Skrjabin con orchestra 
e del Prométhée, pagina segnata da 
una tensione inventiva febbnle E un 
capolavoro che si ascolta troppo ra 
ramente anche se il pezzo divenne 
celebre per le associazioni tra suoni 
luci e colon che Sknabm aveva prò 
gettato 

Contemporaneamente atte opere 
sinfoniche citate e uscito un buon 
disco di musica pianistica (PHILIPS 
422068 2) con Jean Louis Steuer 
man che interpreta le Sonate n 3 4 
5 (cioè le sonate decisive per la 
conquista e la compiuta definizione 
della piena matunta di Skrjabin) e 
una preziosa suggestiva scelta di 
brevi pezzi (op 32 34 44 57) che 
sono I aspetto più interessante della 
nuova incisione 

le» come intelligenza sul «faci­
le» come consumismo Ora 
Suzanne Ciani ci riprova con 
un intero album che, con 
quelle premesse, sembra pro-
pno invitante ma la perfor­
mer. che basterebbe tutto 
sommato chiamare pianista. 
non si discosta molto, qui, da 
certi famigerati produttori di 
sigle televisive o, se vogliamo 
essere più gentili dai canoni 
tutto stato d animo della new 
age Già più intrigante la mi­
scela fusionista degli Acoustic 
Alchemy cioè le due chitarre 
non amplificale di Mick Webb 
e Greg Camuchael con I elet­
tronica di John Parson e altn 
compagni di suono C'è, in 
Webb, abbondanza di remi­
nescenze folk bntanniche, 
aualche autentico accento di 

elicatezza, il piacere del ni­
tore sonoro B/ifeC/Jip* tutto 
sommato accettabile, purché 
non si faccia di tutto per ren­
dere antipatica questa musica 
di nporto esaltandola con in 
sostenibili ideologizzazioni* 

D DANIELE IONIO 

ROCK 

Ritmo 
con 
relax 

PIANOFORTE 

Tre stili 
per 
Schumann 
Schumann 

Pe2zi per pianoforte 

Piano Ashkenazy 
Gavrilov Bum ri 

Decca 421290 2 EmiCdc 
7492352 D G 4 2 7 3 1 5 2 

V i Tre pianisti di differenti 
generazioni propongono tre 
modi diversissimi di interpre 
tare Schumann il terzo volu 
me del ciclo Ashkenazy com 
prende la Sonata op 11 Km 
derszenene Waldszenen Ga 
vnlov e Bunin suonano en 

trambii l Carnevale di Vienna 
che Gavnlov unisce (con scel 
ta intelligente) al Carvauale a 
Papillons mentre Bunin pre 
senta anche Ktnderszenen e 
Arabeske I due pianisti più 
giovani tentano interpretazio 
ni -anttclassiche» in direzione 
opposta (e meno persuasiva) 
rispetto ali intelligente equi li 
brio e ali intensità poetica di 
Ashkenazy (che pure in Schu 
mann ci sembra finora meno 
rivelatore che in altri autori) 
Gavnlov si getta sulla musica 
con impeto violento e podt 
rosa autorevolezza virtuosisti 
ca portanto le situazioni aŝ ti 
estremi con furibonda imme 
diatezza Bunin a sua volia 
tende a radicalizzare i conlra 
sii in modo più riflessivo con 
una liberta di fraseqflio e di 
ritmo che spesso rischia il pre 
2iosismo futile anche se i 
frammenti suggest IVI non 
mancano 

0 PAOLO PLTA/71 

SOUL 

Etta James 
dopo 
sette anni 
Etta James 

Severi Yar l tch 

|s Iand/Ricordi lLPS9923 

M > Etla James e un classico 
ancora dai tempi in cui il soni 
non si chiamava soul tra i 
pò la regina della famosa eli 
thelta Chcss Adesso e assai 
pm voluminosa ma anche un 
pò mino legata aqb schemi 
che non nei suoi anni doro 

quelli di album come Teli Ma 
ma Ha ragione il suo tastien 
sta e produttore di quest otti 
mo album registrato lo scorso 
inno Barry Beckeit «Etta e 
ancora meglio di quando can 
lava nel 1968 la sua voce 
sembra aver acquisito mag 
gior potenza» Una sorpresa 
per quanti dunque non limiti 
no la propria passione per la 
Riack Music solo alle ultimissi 
me mode di rap e house E un 
ritorno con i fiocchi anche se 
h James negli ultimi tempi ha 
fatto un apparizione nel film 
Tapj di Gregory Hines ha 
composto un paio di pezzi per 
Hearibreakt r e la si e potuta 
vedere in Haif Mail Rock n 
Roll il film su Chuck Berry a 
non prendere in considerazio 
ni un episodio di Miami Vi 
et Ma erano ben sette anni 
cht Fila Jarms non pubblica 
\ i piti dist hi 

• DANIt-LF IONIO 

POP 

Discreto 
senza 
ideologia 
Suzanne Ciani 

•Neverland» 

Pnvate/BMG 2097586 

Acoustic Alchemy 

«Blue Chip» 

M C A / W E A 2 5 6 3 0 9 

• • The Veloaty of Love fu 
un successo a sorpresa circa 
due anni fa della modulario 
ne di frequenza californiana 
Si scomodarono I alternativa 
e il minimalismo npetitivo si 
osanno la vittona del «diffici 

Gun 

«Taking o n the World» 

A & M 3 9 7 0 7 7 Poygram 

M L Inghilterra si sa non è 
proprio la patna del rock più 
duro E quando lo » pratica, 
non si può dimenticare tutto 
ciò che la new wave ha rap­
presentato d alternativo al 
sempre più sclerotico classici­
smo rockeggiante statumten 
se E lo dimostrano anche 
questi Gun di Glasgow, capeg­
giati da Mark Rankin voce, e 
Giuliano Gizzi chitarra. C è un 
pò di AC/DC e di Bon Jovi, 
ma ta musica dell'album si fa 
apprezzare soprattutto perché 
il sound spesso e I incisività 
melodica non si puntano mai 
ossessivamente sul ritmo ma 
ci giocano con respiro e relax. 
Fra i pezzi Setter Oays che ha 
avuto buona eco come singo­
lo Per la medesima etichetta 
amencana un altro nome in­
glese quello di Robert Hi-
teheock con i suoi Egyptians 
(Queen Etuts 395241) Anche 
qui qualche reminiscenza di 
Bon Jovi ma soprattutto ali 
vello melodico, da primi 
Beatles Ma con un buon $en 
so della costruzione e prege­
volissimi contrappunti 

D DANIELE IONIO 

CANZONE 

JoanBaez 
meglio 
spagnola 
JoanBaez . 

• D i a m o n d s a n d Rust in the 
Bullring» 

W i r g i n C D C D V G C 9 

• I C e una Joan Baez miti­
ca. quella degli anni Sessanta 
che s'abbinava a Bob Dylan, 
tutta da «pettate, una volta 
perdonatele certi infantili»»! 
d'ideologia non violenta alla 
We Shall Ooercome 

E c'è una Joan Baez succes­
siva il cui personalissimo nm 
bre non riesce sempre a ov 
«are ad evidenti limiti vocali e 
che cerca di nncorrere il prò 
prio passato oppure di trovar 
si qualche nuovo spazio di re 
pertorio, senza mai convince 
re 

Quest'ultima raccolta la ca 
s o a s i e la registrazione d un 
concetto tenuto nel 1988 a 
Bilbao con qualche canzone 
di riferimento, da ter A Se a 
No VVbmon No Cry e un solo 

scotto alla tradizione afro­
americana con Swing lato 
Sweei Chanot, oltre a una fa 
moia Blue Ramcoat che non 
pareggia l'onginale di Cohen 
come la Baez non pareggia 
Song in £flos rtanzan sola* 

Ma le cose più belle sono 
quelle in spagnolo (e in cata­
lano) fra cui, in coppia con 
Mercedes S o » , la coinvol­
gente Cracias a la inda di 
violela Pana. 

Una grande Baez da ascol­
tare cosi senza parametri né 
retorica 

O DANIELE IONIO 
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Mercoledì 
26 luglio 1989 
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